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Dopo l'esplosione del caso incontri riservati 
tra i giocatori Peruzzi e Carnevale, Viola 
e il dottor Alicicco: primi interrogatori 
dell'Ufficio indagini, sabato la sentenza 

L'arma del silenzio 
contro il doping 
Un summit a Trigoria e poi un muro di silenzio. La 
Roma si trincera dietro il segreto istruttorio. Intanto 
l'ufficio indagini ha interrogato Ieri il presidente Vio
la e il medico sociale Alicicco. Si aspettano le deci
sioni della commissione disciplina che sentirà Car
nevale e Peruzzi sabato prossimo a Milano, ma in
tanto c'è aria di «grandi manovre» per dare una giu
sta «dimensione» al caso. 

MMALOOraiMOUNi 

••ROMA. Si sono chiusi pri
mo per tre ore in una stanza 
dei cenilo sportivo di Trigoria. 
Ai summit hanno preso parte 
Carnevale e Peroni. I due gio
catori trovati positivi all'antido
ping. U presidente Viola, il me
dico (odale Alicicco e II direi-
k m sportivo Mascettl E si so
no poi chiusi a riccio quando 
sono stati costretti ad arrender
si di fronte all'assedio dei cro
nisti che tacevano muro a ri
dosso del cancello d'Ingresso. 
IpruiU ad uscire,'poco dopo le -

• IT, sono stati l'ingegnere Viola 
• Il dottor AUdcccvCe un'In
dagine In c o n o • siamo tenuti 
al più stretto riserbo-ha detto II 
presidente della Roma che era 
a bordo della Renault S del 
dottor AUdcco-Cè una t u e 
Istnittoria, non siamo «tali an
cora condannati quindl-ha ag
giunto Il presidente calcando 
<S rispolverare la sua piover-

' Male iattanza-non possiamo 
parlare». Accanto a rulli medi
c o sodale Atte leco rispondeva 
ad altri cronisti tacendo eco a) 
prasMenfle giallotosso. Non 
eia II toMo fischiettante Alide-

- co . Noti ara il momento anche 
perchè assieme al presidente 

: si stava recando negU uffici 
* (Mia redefcalcio par^aatera 

Merrogato da un rappresen

tante deli'UHicio indagini. So-
' no stati anche ascoltali i mas
saggiatori Giorgio Rossi e Ma
rio Mosca. E mentre l'ingegner 
Viola e il dottor Alicicco veni
vano interrogati Carnevale e 
Peruzzi restevano chiusi a Tri
goria, forse. In attesa di cono
scere I possibili sviluppi. Il pre
sidente Viola ha negato che la 
società abbia preparato delle 
memorie difensive ma intanto 
ha affidato il caso al professor 
Coppi, un avvocato molto 
esperto in questioni di giustizia 
sportiva e che ha assistito gii 
la Roma in passato per il caso 
Dundee • In occasione del re
clamo all'Uefa Dell'accendino 
che colpi Giannini a Belgrado 
nella partila di coppa con il 

< Partizan. Ma una linea difensi
va la Roma ce l'ha ed è anche 
logica a scontata. E la si può 
evincere dalle parole pronun
ciate dal presidente viola al 
microfoni del Tg2 prima che 

' iniziasse H summit di Trigoria: 
•Posso tranquillamente giurare 
sull'estraneità e sull'Innocenza 
della società e del servizio sa
nitario della Roma». Non può 
certo giurare sull'innocenza di 
Carnevale e Peruzzi avendo di 
fronte I risultali degù esami di 
laboratorio. Gettare a mare I 
due giocatori, cosi come stari-

Pascutti assoltonel '64 
racconta lo scandalo-Bologna 
«Incastrati dall'alto... » 

Gli ultimi assolti dall'accusa di doping furono, venti
sei anni fa, cinque giocatori dell'ultimo Bologna 
scudettato: Mirko Pavinato (capitano di quella 
squadra) ed Ezio Pascutti ricordano quei giorni e di
fendono Peruzzi e Carnevale: «Noi fummo momen
taneamente incastrati da provette manipolate. Que
sto caso è diverso, i due giallorossi non si sarebbero 
mai drogati di loro iniziativa». 

utCAMirùiOr 
ssa BOLOGNA Pensando alla 
loro storta fVruzzt e Carnevale 
possono consolarsi. Mirko Pa-
vinato ed Ezio Pascutti sono in
tani trai protagonisti di un da-
moroso caso-doping che si 
concluat con l'assoluzione e 
la conquista di uno scudetlo-
.rulUmodelBologna. 

Sono passati da allora 26 
anni, ma I due ex rossoblu ri
cordano quei giorni perfetta
mente, tanto da usare per de
scriverli parole molto simili: «Ci 
incastrarono con provette ma
nipolale - dicono - che conte
nevano anfetamine In grado di 
stroncare un cavallo. Le con-
nomatisi d scagionarono, ma 

' Intanto peruna larga fetta del
l'opinione pubblica diventam- . 
mo I drogati dal paltone. Eppu
re Wti abbiamo giocato, e con 
tuoni risultali, oltre 130 anni. 
Una volta le sostanze dopanti 
arano molto più torti e perico
lose, se davvero le avessimo 
prese non avremmo resistito 
tanto». Il capitano Pavinato e il 
sanguigno Pascutti reagirono 

i però in modo diverso alle pres
sioni di opinione pubblica e 
giornali, rigorosamente schie
rate tra colpcvolisti e innocen
tisti: «Ci ridevo sopra - ricorda 
Pavinato - sicuro com'ero che 
fossimo tutti hmocenti. Aspet-
lavo che arrivassero la prove 
elette nostra non colpevolezza 
• che il buonsenso trionfasse. 

Dotto d ò avvenne. Ma II presi-
demi OaJl'Ara che tanto s'era 
knpagnaio per tare luce sul ca
so mori purtroppo pochi giorni 
prima dello spareggio-scudet
to, • mi «pensa il sorriso. Se 

' fosse vissuto avrebbe conti- ' 
nualo a combattere per accer-

, fast I colpevoli della congiura. 
m campionato avevamo due 
dirette avversarie per il titolo... 
Intere Mllan». 

•te Invece - dice Pascutti -
ero abituato ad essere preso di 

mira per via di quell'espulsio
ne rimediala durante un Urss-
Italia. Come «I vede tacevo fati
ca a gestire la mia aggressività 
anche senza prendere niente... 
Poi l'accusa di doping mi bollò 
definitivamente, e l i accuse 
più pesanti furono rivolte a me. 
Per fortuna l'affetto della gente 
bolognese e l'appoggio della 
società mi aiutò a digerire tutte 
le accuse». 

Bologna visse in quei giorni 
un'atmosfera pesante. In atte
sa della sentenza definitiva la 
squadra era stata penalizzata 
di tre punti con l'allenatore 
Bernardini squalificato insie
me al medico Poggiali. 

•Altri tempi - commenta Pa
vinato - oggi fuori • dentro al 
campo è cambiato molta Per 
quanto riguarda la medicina 
applicala allo sport credo che 
la situazione sia migliore, i dot
tori conoscono perfettamente 
la lista delle sostanze proibite, 
che rispetto a vent'anni fa è 
molto più ampia. Il problema è 
semmai che anche in medici
ne apparentemente sicure può 
celarsi il doping. Per questo il 
giocatore deve rivolgersi al 
medico anche per un raffred
dore. Altrimenti rischia di dro
garsi senza saperlo». 

•lo assolvo Peruzzi e Carne
vale- commenta Pascutti - . Mi 
sembra impossibile che possa
no aver assunto anfetamine di 
loro iniziativa. Una volta I gio
catori erano patrimonio della 
società, oggi sono di loro stes
si, sarebbe assurdo che rovi
nassero con pasticche non 
consentite la loro immagine 
che e. la principale fonte di red
dito. Può darsi che qualcuno 
abbia voluto alutarli dopo la 
lattea del mercoledì europeo. 
Ma non riesco a capire, per 
esempio, quale beneficio 
avrebbe potuto trame un por
tiere». 

no le cose, sarebbe la •miglio
re» soluzione. 

Ma se Carnevale e Peruzzi 
non fossero gli unici responsa
bili delle loro disgrazie? A que
sto punto bisogna raggiungere 
un accordo. Ed ecco allora che 
Peruzzi, prima di recarsi a Tri
goria, va a trovare il suo procu
ratore Beppe Bonetto e Carne
vale si presenta all'incontro 
con l'avvocato Fitta che cura i 
suoi interessi. Prima di arrivare 
sabato mattina (oggi i due gio
catori saranno sentiti dall'uffi
cio Indagini) avanti alla com
missione disciplinare che si 
riunirà à Milano nella sede del
la tega c'è bisogno di spende
re queste giornate per trovare 
una serie di sintonie. La Feder
calcio, dopo aver fatto partire il 
deferimento, non può certo ri
durre il tutto ad una bolla di sa
pone. Ma non ha nemmeno 
interesse che il caso assuma 
una risonanza macroscopica. 
La squalifica ci sarà ma sarà si
curamente calibrata per cerca
re di «soddisfare» le diverse esi
genze. •••••---

E significativa è anche un al
tra delle poche frasi dette dal 
presidente Viola quando stava 
lasciando Trigoria per recarsi a 
depone in Federcalcio. Il gior
no prima dopo aver espresso 
un singolare sbigottimento, vi
sto che sapeva della positività 
dei due giocatori da sette gior
ni, aveva anche parlato di •si
luri che si perdono in acqua». 
La tesi di una macchinazione 
contro la Roma e la fiducia allo 
stesso tempo di poterla smon
tare in breve tempo. Ieri ha 
messo 11 silenziatore ai siluri: «Il 
mio era un discorso generico». 
Un dietrofront sospetto o. for
se, una retromarcia Innestata 
dopo aver Individuato" una 
possibile via d'uscita --

Viola «sconcertalo» per II nuovo caso « il medico della Roma, AHclcoo (indicato In alto) allibiti) 

La «diversità» del caldo 
• • ROMA II clamoroso caso della positività al
l'antidoping di Carnevale e Peruzzi ha fatto ca
polino anche'nella riunione di ieri della Giunta 
esecutiva del Coni. Ma più che della vicenda 
specifica si 6 parlato della recente adozione da 
parte della Federcalcio della normativa del Co
mitato ollrtipicolntemazlonale in materia di so- , 
stanze dopanti. È stato chiesto a Cattai se condi
videva l'intenzióne di Malarnese di •correggere» 
una delle sanzioni previste dal Ciò aggiungendo ' 
un «fino a» alla norma che prevede due anni di 
squalifica per l'atleta trovato positivo. «Reputo 
sbagliata questa posizione - ha replicalo II pre
sidente del Coni - ed infatti ne ho subito chiesto 
ragione a^Qnfnp che mi ha spiegato di essere 
,«^tO,fralrJteadalla stampa. Sia.ft.Coniche Ja^ 

Federcalcio hanno quindi convenuto sulla ne
cessità di adottare una durata minima della 
squalifica, non inferiore a sei mesi». Una rispo
sta, quella di Gattai. che solleva ancor più per
plessità della precedente affermazione di Ma
tarrese. In pratica 11 Coni; che ha sempre soste
nuto la necessità di uniformare le sanzioni con
tro il doping in tutte le Federazioni, riconosce 
cosi alla Figi il diritto ad una ingiustificata «di
versità». Il «fino a due anni» di Matarrese viene di 
fatto accettato ed, anzi, come ha precisato lo 
stesso Gattai, l'entità della'sanzione minima 
proposta dal Coni e addirittura Inferiore rispetto 

. a quella, un anno di squalifica. Ipotizzata dallo 
,stessopresldenfedellsir;eaercal?lq,.... . QMY-

corsivo 
La legge 

non è uguale 
per tutti 

• • Si profila uno scan
dalo nello scandalo. Sin
golari, par non dire allar
manti, le dichiarazioni 
pubbliche fatte dal presi
dente del Coni che ha 
ammesso candidamente 
di aver aperto una trattati
va con il presidente della 
Figc Matarrese perché l'a
deguamento alle normati
va antidoping del Ciò 
avesse un carattere diver
so per il calcio. E che dire 
anche elei mass media 
che, in diversi casi, si sono 
messi sull'asse d'equili
brio. Quando scoppiò il 
caso-Beri Johnson non d 
furono troppi «se» e molti 
•ma». 

Il segretario generale 
del Coni Pescante dice 
che bisogna tener conto 
deL profilo professionisti
c o del calcio. E tutta una 
questione di soldi. Con
dannando un velocista o 
un sollevatore di pesi l'in
dustria dello sport spetta
colo non accusa un crack 
pauroso. Ma la diga anti
doping non deve frenare 
troppo il fiume di miliardi 

' che fa scorrere il caldo. 
L'antidoping è come la 
legge: non e uguale per 
tutti. , DR>. 

Il medico della società tace. I due calciatori si difendono e scaricano responsabilità 

Viola, Alicicco, Carnevale e Peruzzi: sono i perso
naggi chiave del caso doping. La giornata di ieri è 
stata segnata da chilometri spesi in macchina, da 
consulti frettolosi, dalla mega riunione di Trigoria. I 
due giocatori, perora, non scoprono le carte. «Sono 
un giocatore pulito. Non ho mai preso nulla», dice 
Carnevale. Una strana casualità: la Roma è stata fi
nora la squadra più «sorteggiata» nei controlli 

STIPANO BOLDRINI 
••ROMA. Il dottor Emesto 
Alicicco ieri mattina si è sve
gliato presto. Lo ila buttato giù 
dal letto un cronista di un quo
tidiano romano. «Non dico 
nulla, c'è un'inchiesta In cor
so», e stato il commento del 
medico romanista. Dopo le ot
to, è andato-all'ambulatorio 
delle Ferrovie dello Stato, pres
so il quale, da anni, presta la 
sua opera. Alle 11.30 è ripartito 
e si e diretto a Villa Bianca, la 

clinica dove lavora il professor 
Perugia, il «super» consulente 
ortopedico della società giallo-
rosso. Alle 13, Alicicco e risali
to in macchina per recarsi a 
Trigoria. dove è arrivato alle 
14.10. Il medico romanista si è 
fatto rivedere tre ore più tardi, 
in compagnia del presidente 
Viola. Insieme sono schizzati 
verso la Federcalcio. U atten
deva l'Ufficio Indagini. 

Viola. I cronisti lo hanno in

seguito per tutta la mattinata, 
fino alle dichiarazioni rilascia
te al Tg2 delle ore tredici. A Tri
goria, viola e arrivato alle 14, 
orarlo d'inizio del famoso 
•summit». Uscito dal «Fulvio 
Bernardini» alle 17.10, Viola si 
è barricato' nei'silenzio, com
mentando però con ironia la 
delibera della Giunta esecutiva 

1 Coni riguardo eirimborsi mon
diali (alla Roma, che ne aveva 
chiesti sessantacinque, ne so
no stati concessi quattro): 
•Buonanotte», ha detto ed è fi
lalo via. 

Carnevale e P e n a t i . La 
loro giornata e cominciata 
quasi all'alba, ed * finita, dopo 
chilometri di strada e ore di 
chiacchere, alle 19.15, quando 
i due, accompagnati dal team 
manager Emiliano Mascettl, 
dal suo collaboratore. Cario 
Jacomuzzi, e da Marco Fitta, 
procuratore di Carnevale, sono 
venuti incontro ai cronisti. Pe
ruzzi era arrivato al «Fulvio Ber

nardini» alle I4.4S, dopo un 
raid Blera, dove vive, Firenze-
Roma. Motivo: un consulto ' 

° con II suo procuratore, Bonet- ' 
to. Carnevale, invece, è entrato 
al «Fulvio Bernardini» attraver- : 
so un cancello secondario. 

- Nell'incontro con la stampa, I 
due giocatori si sono presenta
ti con maschere diverse. Peruz
zi, c i » era arrivato «nero», e 
apparso rasserenato. Carneva
le, Invece, e sembrato nervoso. 
Le dichiarazioni: Peruzzi: «Non 
posso dire nulla, ma sono tran
quillo», Carnevale: «Ripeto 

' quanto detto ieri dal mio pro
curatore e quanto ho afferma-

. to in mattinata: non ho preso 
nulla. Ho sempre seguito le di
sposizioni dei medici della so-

. cietà». I due, però, si sono con
traddetti su un particolare: Car
nevale ha detto di essere stato 

" informato del fatto solo lunedi 
'scorso, ma e stato subito 
< smentito da Peruzzi: «Viola d 
- ha fatto un Interrogatorio dopo 

Benfica-Roma (giocata il 3 ot
tobre, ndr)». ha obiettato il 
portiere. 

La Roma. In tarda serata, 
intanto, è venuto a galla un 
particolare Interessante: nelle 
prime quattro giornate di cam
pionato, la Roma è stata sor 
teggiata al controllo antido
ping ben tre .volte: alla prima 
fRoma-Floientina). alla terza 
(Roma-Bari, la gara Incrimina
ta), alla quarta (Inter-Roma). 
I controlli, lo ricordiamo, ven
gono effettuati per sorteggio: 
se dalla busta in possesso del
l'arbitro esce il cartellino «ne-

< gativo» non si fa nulla, «e esce 
quello «positivo», si procede al 
controllo. Vengono sorteggiati 
tre giocatori per squadra e latti 
I prelievi. Su tremasti partite 
complessive, solo quattordici 
hanno avuto l'esame doping. E 
su quattordici, tre volte t toc-

> cato alla Roma. E solo un ca
so? , 

Allenatori assenteisti. Deserto a Govérciano per l'incontro coi colleghi 
stranieri. Convegno con figuraccia: partono le lettere di richiamo 

Università degli studi perduti 
DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 

ss» COVERCIANO. L'unico ri
masto e Nevio Scala. Lazaroni 
gli spiega i suoi studi sulle tatti
che del mondiale, racconta 
cose interessanti, paria da die
tro un microfono e e una sce
na pomposa e inutile, poteva
no andarsi a mangiare una 
pizza, e forse Scala avrebbe 
ascoltato anche meglio. Scala 
è solo dentro la sala anfiteatro 
del centro tecnico di Covercia-
no. Deserto e senza platea il 
secondo giorno del convegno 
intemazionale allenatori «Italia 
'90-. Otto tecnici di serie A se 
ne sono andati, gli altri nove 
non sono mai venuti. Una se
gretaria della Federcalcio sta 
battendo lettere di richiamo uf
ficiale. I dirigenti del settore 
tecnico sono infuriati per la 
pessima figura latta con le altre 
federazioni. Dice Lorenzo 

Rghetti, il vicepresidente: «È 
una vergogna. Questo conve
gno è stato un fallimento. Non 
ci si comporta cosi, in questo 
modo, fregandosene. E una 
questione di educazione. Li 
avevamo invitati, parlavano al
tri loro illustri colleghi». 

Sandro Mazzola, direttore di 
corso allenatori: «Forse non 
avevano ben capito di cosa si 
trattasse, in fondo era un con
vegno interessante. Ci sono 
tutti tecnici di valore, i cittì di 

•' Argentina, Brasile, Uruguay, 
1 Cecoslovacchia...Eppure o 

non sono venuti, o quei pochi 
che han fatto presenza il primo 
giorno, poi sono come scap
pati. Magari è mancanza di 
sensibilità, magari qualcuno 
ancora ritiene che sia inutile 
sentire gli altri. Forse, in Italia, 
ci sono ancora troppi tecnici, 

tra serie A e B, che si credono . 
bravissimi, competenti in tutto. 
Sbagliano, e glielo diremo co
me si deve». . - . . • ' • 

Non sono venuti spedendo 
telegrammi o telefonando. A 
parie Vicini, che si è tolto il 
gesso alla gamba, lutti hanno 
usato più o meno sempre la 
stessa scusa: «Ho da fare». 
Quelli che non si sono proprio 

, presentati: • Sacchi, - Bianchi, 
Frosio, Bagnoli, Maifredi, Bl-
gon, Boskov. Il Trap c'era, ha 
ascoltato un po' di interventi, 
ha fatto un mucchio di rifles
sioni sul campionato, e e ripar
tito. Meglio lui degli altri, ma 
anche lui poteva restare. Certe 
assenze e certe partenze sono 
gonfie si supponenza: cosa 
dovrebbero spiegarci di nuovo 
questi qui? 

Questi qui sono gente che 

: ha girato ii mondo e ha visto 
calcio su tutti 1 paralleli. Come 

Venglos. Come Tabarez. Bllar-
do ha portato da casa sua una 
serie di filmati inediti su Mara-
dona: pallone infilato da venti 
metri in una mini-porta larga 
pochi centimetri, I filmati servi
vano a dimostrare due cose. 
Primo: le porte non devono es
sere allargate, il problema dei 
gol esiste se ci sono i brocchi, 
se uno e capace il pallone lo 
infila anche In pochi centime
tri. Secondo: quando hai in 
squadra uno come Maradona, 
il modo di andarci daccordo lo 
trovi per forza. 

i filmati li ha visti solo Scala, 
il quale ha anche ascoltato la 
relazione di Lazaroni sulle va
rie tattiche applicate durante il 
mondiale e alcune sue consi
derazioni. La più interessante 
delle quali teorizza che «per 
avere un calcio più spettacola
re, non ha senso abbassare il 
numero dei giocatori in campo 

e fare partite di dieci contro 
dieci, il problema è che II cal
d o d'oggi necessita di una tec
nica individuale altissima, esa
sperata. Per liberarti degli av
versari noni hai che pochi 
istanti, e in quegli istanti devi 
essere padrone del pallone, 
abile a spedirlo dove vuoi Non 
solo: la veriti è che poi tutti co
noscono tutti Girano migliaia 
di videocassette e ogni allena
tore conosce perfettamente gli 
avversari che incontrerà. Cosi, 
in sostanza, £ sparito comple
tamente l'effetto sorpresa, una 
delle maggiori componenti 
dello spettacolo». A questo 
proposito, molto calzante la 
considerazione dd colombia
no Maturana: «Questo calcio e 
ipertattico, e può piacere solo 
ai tifosi. É per questo, per ren
derlo più spettacolare possibi
le, noi abbiamo inserito Higui-
la. un portiere che fa il libero». 

Oggi Supercoppa 
Samp-Milan 
Sacchi: «A chi 
interessa?» 

Arrigo Sacchi (nella foto) non sottovaluta la formazione 
sampdoriana contro cui il Milan giocherà questa sera 
(ore20.30) la Supercoppa, anche se i blucerchiati non po
tranno contare su alcune delle più importanti pedine. Una 
riflessione del tecnico rossonero anche sulla Supercoppa: 
«Si incontrano due squadre italiane e per questo secondo 
me, l'atmosfera attorno a questa partita si e notevolmente 
raffreddata. É un peccato, se due squadre sono arrivate fino 
qui.vuol dire che hanno vinto qualche cosa di importante. 
Se avessero giocato Real Madrid e Barcellona sarebbe stalo 
per la stampa uno scontro storico. Invece d sono di fronte 
due italiane e mi displace che l'Interesse non sia lo stesso». 
Per Sacchi un incontro da non prendere alla leggera: «Ho vi
sto la Sampdoria mercoledì In Coppa e mi ha fatto un'ottima 
Impressione. Non esito a dire che la metterei tra le favorite 
per lo scudetto, ha caratura tecnica e caratteriale per farlo». 

Senza RDkaard.il Mllan forse 
dovrà fare a meno anche di 
Van Basten, vittima di un in
durimento al bidplte sini
stro. Solo poche ore prima 
dell'incontro l'allenatore de-

_ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ dderà se mandarlo in cam-
•»»»»»»»»»»»»»»"•»»••»»»•»»•,••,••••»» pò. Boskov, Invece, oltre al
l'esclusione di Viali!, Vferchowod. Cerezo e Bonetti dovrà ri
nunciare anche a Katanec. Il tecnico non sembra avere dub
bi riguardo il suo impiego, ma Katanec non vuole rischiare. 
L'incontro sarà arbitrato dal portoghese José Rosa Dos San
to». Queste le formazioni. Milan: Pazzagli, Tassoni. Costa-
curia, Gaudenzi, Galli, Baresi. Donadoni, Ancelotti. Van Ba
sten, Gullit, Evani. Panchina: Rossi. Nava. Rijkaard. Massaro. 
Agostini. Sampdoria: Paglluca. Mannini. Invemizzi. Pari, 
Lanna, Pellegrini, Mikhailichenko. Lombardo, Branca, Man
cini, Dossena. Panchina: Nudali, DallTgna. Calcagno. Cere-

Fontiaztoni 
decimate 
In forse anche 
Van Basten 

Ea Genova 
nuovo allarme 
per il prato 
di Marassi 

La maggiore preoccupazio
ne è quella relativa alle con. 
dizioni atmosferiche, per le 
incertezze sul campo di Ma
rassi. Il prato nuovo dello 
stadio genovese non lascia 
defluire l'acqua, trasforman-

— — — ~ ^ — ^ ~ • " " ~ ~ — " ~ dosi In breve in una piscina. 
Se anche oggi pioverà come è già accaduto durante la scor
sa settimana, l'incontro tra Sampdoria e Mllan rischia il soli
to slittamento, mentre, se non smetterà di piovere almeno 
un'ora prima dell'Inizio, addirittura il rinvio. 

Uno studente diciannoven
ne Renzo Trovò, titolare nel
la squadra del Mandano 
(campionato «promozione», 
girone B), e morto nel po
meriggio di ieri mentre si al
lenava con i compagni sul 
campo della società i 

Nel Grossetano 
muore a 19 anni 
calciatore 
dilettante 

tana. Il giovane stava disputando una partitella d'allena-
mento sul campo sportivo «Nkxolai» di Manciano. quando e 
improvvisamente crollalo a terra. Immediatamente soccor
so e trasportato in ospedale, v i e giunto inanime, il cuore 
aveva già cessato di battere. La terapia di rianimazione ha 
dato esito negativo. Il padre, Roberto, un ex giocatore del 
Grosseto, * l'allenatore d d dilettanti di Campagnatico. Il ra
gazzo proveniva dalle giovanili del Siena ed era al suo primo 
campionato da titolare. Il magistrto ha disposto per domani 
l'autopsia sul corpo del giovane. 

Diego Maradona ha ufficia
lizzalo ieri il suo divoeriodal 
jnarv>«er GulllefTTioXoApo-
la, con il quale era ioiappor-
ti di affari nel 1985. La noti
zia è stata diramata da un 

- comunicato ufficiale «alio 
^^"^"*********I**>*"""***™ scopo di impedire che verv 
gano travisati 1 fatti. I motivi della decisione sono puramente 
personali, dati da divergenze di vedute solo sotto tale pioti
lo». Poco prima, ad una televisione argentina. Coppola ave
va minimizzato la situazione: «Esiste solo un cambiamento 
del miei rapporti con Diego, dovuto alla mia situazione per
sonale. Tra me e Diego esiste un'amicizia personale che 
nessuno potrà far finire». 

Pele festeggerai suoi 50 anni 
il 31 ottobre, giocando a S. 
Siro in un incontro celebrati
vo tra la nazionale brasiliana 
guidata da Falcao e una se
lezione intemazionale aUe-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stila da Beckenbauer. «Pen-
™•••*™^"*•***™^••^^"™ so di essere stato graziato da 
Dio - ha detto Pel* - per avere la possibilità di giocare a Ban
c o a di 2Senni che potrebbero essere miei figli». Nella squa
dra avversaria sono stati invitati molti campioni tra cui. Ma
ndorla, Gullit, Van Basten, Rijkaard. Martin Vazquez e Wal
ter. L'incontro inizierà alle 20.30 e sarà trasmesso da Italia I. 

Tra Maradona 

gli affari 

Pele 

Eresenta 
i partita 

del suoi 50 anni 

LO SPORT IN TV 
RsAirM>.22.10Mercok^sporLCalcSahlorvegia-Ungheria. •-' 
RaSdne. 18.30 Tg2-Sportsera; 20.25 Calda da Genova Super-

coppa, Sampdorfa-MiJan. 
RaNre. 1530 Ciclismo: Coppa Sabatini: 16.00 Hockey su pista, 

una partita di campionato; 16.30 Hockey su ghiaccio: una 
partita di campionato; 18.45 Tg3-Derby. 

Rete4.23.15llgrandegoU. 
Tmc. 13.00 Sportnews; 22.30 Top sport Caldo: Svezia-Germania 

(amichevole). 
CapodlsbU. 12.30 Bordo ring; 1330 Settimana gol; 15.15 Base

ball: major league americana; 16.15 WrestUng spot tight; 
17.00 Calcio: campionato inglese: 1930 Sportone; 20.00 Tut-
tcoUcto;2030IJsasport;2230CaiciacoppaUbertadores. 

BREVISSIME 
Anticipo Coppa Italia. Pescara-Aialanta. ritorno di Coppa, si 

giocherà oggi esarà diretta dall'arbbitra Comieti di Forti 
Kkhardaon, nuovo ho. L'asso della Knorr Bologna dovrà rima-

nere lontano dai campi di basket per un mese a causa del ria-. 
attizzarsi di una contusione alla coscia destra. 

Presidente Brescia- L'avvocato Lino Gervasoni, della corrente 
de che fa capo al ministro d d lavori pubblici Prandini, e il 
nuovo presidente della società di calcio. 

Rally del Faraoni. L'italiano Alessandro De Petti su Yamaha e il 
francese Pierre Lartlgue hanno consolidato la loro leadership 
dopo la tappa del •canyon dei Mar Rosso». 

Caldo Under 2 1 . La Norvegia ha battuto 3-1 l'Ungheria nell'in
contro eliminatorio degli europei. L'Ungheria affronterà l'Ita
lia il 18 ottobre a Ferrara. 

Knznetov al Ranger. Il ventisettenne difensore della Dinamo 
Kiev e della nazionale sovietica * passato alla squadra di Gla
sgow per u na cifra pari a circa due miliardi di lire. 

IVove Miliardi. SI * conclusa Ieri a Fiorano la prima sessione di 
prove di Gianni Morbidelli sulla monoposto romagnola. Il de
butto ufficiale nel prossimo Gp di FI del Giappone. 

Coppa Ubertadorea. Stasera a Guayaquil la finale tra Barcelo-
na(Equador) e Olimpia (Paraguay). La squadra paraguaya-
na ha vinto 2-0 l'andata. Chi vince la Coppa il 9 dicembre af-
fronta a Tokio il Milan per il trofeo intercontinentale. 

l'Unità 
Mercoledì 
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